
«Il Colle? Per noi
uno stimolo. L’Idv
non vuole governare»

Intervista a Enrico Letta

«La presenza del Terzo
polo porteràmolte città ai
ballottaggi. Dobbiamo
prepararci a una
campagna lunga»

Il vicesegretario Pd «Il premier ha una capacità
di comprare tutto. Ma ormai sembraMubarak»

B
erlusconi mi sembra alla di-
sperata difesa dell’ultima ri-
dotta, l’unica spinta che lo
guida è la pura sopravviven-

za. Prima cede alla Lega sulla Libia
esponendo il Paese a una figuraccia
internazionale, ora paga le cambiali
coi posti di governo a chi lo ha salvato
nei voti di fiducia». Enrico Letta, vice-
segretario del Pd, vede «un unico fi-
lo» che lega le ultime mosse del pre-
mier: «La vicenda dei nuovi sottose-
gretari ha dell’incredibile, sono scene
da ultimi giorni di Bisanzio: il posto
di consigliere per Calearo, quelli che
protestano perché la loro cambiale
non è stata pagata, perché non avran-
no l’auto blu... Berlusconi sembra Mu-
barak che nomina nuovi ministri la
settimana prima di uscire di scena».
Già,peròvoisonomesichedateBerlu-

sconi per uscente e invece resiste...

«La sua non è resistenza ma capacità
di comprare. È lo schema di tutta la
sua vita, è sempre stato abituato a far-
lo».
Non lo avete sottovalutato ancora?

«Noi dobbiamo continuare su una li-
nea molto dura. Più lui resiste con
queste compravendite, più noi dob-
biamo insistere e raccontare al Paese
che questo tentativo di sopravviven-
za è solo legato ai suoi problemi. Non
c’è nulla di politica e nulla di positivo
per l’Italia».
Come e quando se ne esce?

«Voglio vedere questo governo fare
una manovra da 8 miliardi a giugno e
un’altra da 20 miliardi a settembre.
Quella sarà la prova del nove per veri-
ficare la loro reale forza».
Eleamministrativechesegnaliposso-

no offrire?

«Questo voto cambierà il sistema bi-
polare. Fino ad oggi le amministrati-
ve si chiudevano tendenzialmente al
primo turno. Lo scenario è cambiato,
la presenza del Terzo polo porterà
molte città ai ballottaggi. Dobbiamo
prepararci a una campagna lunga».
Che aspettative ha sul rapporto tra

voi e il Terzo polo?

«L’auspicio è che prendano tanti vo-
ti alla destra al primo turno. Al di là
di accordi formali con noi, queste
elezioni stanno allargando il fossa-
to tra destra e centristi. E più il go-
verno va avanti, più il nostro rappor-
to col Terzo polo è destinato a raf-
forzarsi. Il voto parlamentare sulla
Libia lo conferma».
Il presidente Napolitano ha detto

chesenondiventacredibileeaffida-

bileilcentrosinistraresteràall’oppo-

sizione. Vi sentite un po’ «terremo-

tati» da questa riflessione?

«Al contrario, è da cogliere con
grande soddisfazione. Quelle frasi
rappresentano il dna, la sintassi del
Pd, io le condivido in pieno. Bersani
ha sempre definito il Pd un partito
di governo momentaneamente
all’opposizione».
AncheProdioggi(ieri,ndr)hainvita-

to il Pd a formulare pensieri lunghi,

a non guardare solo all’oggi.

«È un altro stimolo giusto, vincia-
mo solo se lasciamo il piccolo cabo-
taggio a Berlusconi. Il libro di Bersa-
ni contiene proprio riflessioni di
questo tipo, indicazioni profonde e
di lungo respiro».
Nonvede inquesteparoleunacriti-

ca all’attuale gruppo dirigente Pd?

«Non c’è alcun prendere parte per
gli uni o gli altri, sono riflessioni ri-
volte a tutti noi. Meno male che ci
sono persone come Prodi. Se dices-
simo che tutto va alla grande non
saremmo un buon gruppo dirigen-
te. C’è molto da lavorare, è vero che
c’è troppa litigiosità tra gli eredi
dell’Ulivo».
In questa tornata amministrativa

siete alleati quasi ovunque con Sel.

Il rapporto tra Pd e Vendola tiene?

«Sì ed è un fatto positivo. Queste
elezioni sono un banco di prova im-
portante per verificare la possibilità
di governare insieme. Vendola lo
sa, visto che in Puglia governa gra-
zie al Pd. Si è mosso con intelligen-
za e questa sarà una delle chiavi del-
la nostra vittoria».
«Nel Pd, dopo le parole di Napolita-

no, c’è chi tornaaparlaredi scarica-

reVendolae Idvperallearsi colTer-

zo polo. Un tema a lei molto caro...

«Bisogna partire da un rapporto
forte col Terzo polo, che è impre-
scindibile, ma tenendo dentro chi
dimostra una cultura di governo co-
me Sel. Mentre di Pietro, dal caso
Napoli alla Libia, dimostra di avere
poca voglia di governare, sembra
che stia molto meglio all’opposizio-
ne di Berlusconi».❖

L’editore
ANDREA CARUGATI

Il cdr

Sistemabipolare addio?

«L’Unità sull’orlo del crac» titola-

vaieri ilGiornalediSallusti.Secon-

do il giornale di Berlusoni Paolo il no-

stro quotidiano avrebbe 170 milioni di

debiti. Ma la notizia è falsa. La vicenda,

giàriportatadailMessaggero,riguarda

la vecchia Unità fallita nel 2000.

«Queste elezioni sonoun
bancodi prova importante
per verificare la possibilità
di governare insieme a
Vendola»

La bufala di Sallusti

In merito all’articolo di prima pagi-
na, pubblicato in data odierna da Il
Giornale «l’Unità sull’orlo del crac»,
la società NIE (Nuova Iniziativa Edi-
toriale), che edita il quotidiano
l’Unità dal 2000, smentisce categori-
camente quanto riportato, ricordan-
do che la causa degli Istituti Finan-
ziari non è nei suoi confronti. Per-
tanto l’Unità edita da NIE non è im-
pattata, né mai lo sarà, dalle vicen-
de che riguardano gestioni prece-
denti.

La NIE, che nel 2010 ha visto per
la prima volta dopo dieci anni un bi-
lancio con EBITDA ed EBIT positivi
e che prevede per il 2011 una cresci-
ta della raccolta pubblicitaria del
12%, ha già incaricato gli avvocati
Giuseppe Macciotta e Fabio Pili di
introdurre un procedimento per dif-
famazione a mezzo stampa e di se-
gnalare la vicenda all’ordine dei
giornalisti a tutela della società e
dei suoi dipendenti.
L’EDITORE

ROMA

Ancora una volta «Il Giornale», «or-
gano» della famiglia Berlusconi, pro-
cede con attacchi personali, gratuiti
e infondati. Il Cdr de l'Unità, d’inte-
sa con la Fnsi, stigmatizza l'ennesi-
ma montatura pubblicata ieri ed
esprime piena solidarietà nei con-
fronti del direttore Concita De Gre-
gorio, offesa in prima persona, an-
che a nome della redazione tutta.
IL CDR

SeL

vistida sinistra
«L’Unità sull’orlo del crac»
Il Giornale «copia» male

Prima
piazza per
Cossiga

ÈinCalabria,aSoveriaMannelli, laprimapiazza intitolataalpresidenteemeritodella
RepubblicaFrancescoCossiga,scomparso loscorso17agosto.L'area,cheèquelladavanti
alpalazzocomunale, verrà inaugurata sabatoallapresenzadel figliodello statistaGiusep-
peCossiga, sottosegretario alla Difesa.
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